
•. ‘M ■ J

ilistruggitrice dell’incendio. Ogni sforzo però fu 
inutile in causa del vento e della penuria d’acqua, 
sicché anche l’attigua casa d’abitazione rim ase 
preda delle fiamme. Il danno causato dall’incen- 
dio, che si ritiene casuale, si fa ascendere a circa 
I,. 2000. Il Poggio è assicuralo.

-If- Bistagno — Ferimento — Un grave feri­
mento avvenne in questo comune il giorno 24 
corrente. Verso le 7 antim. di detto giorno un 
tale residente da alcuni anni a Bistagno in qua­
lità di garzone sarto, si introdusse con un pre­
testo nella casa d’abitazione di certo Carena Gio­
vanni, garzone calzolaio e trovatolo, lo lece al­
zare dal letto. Quando lo vide in piedi, gli in­
ferse due colpi di coltello, producendogli due fe­
rite, una alla mammella destra e l’a ltra  all’ad­
dome, giudicate entram bi assai gravi.

il movente del delitto pare siano stati alterchi 
precedenti che avrebbero avuto luogo fra i due 
nelle due notti anteriori al giorno del ferimento. 
Il feritore fu arrestato .

-If- Mombaruzzo —  Prendiam o nota di un fatto 
che quantunque individuale getta un lusinghiero 
riverbero sulla nobile arm a dei RR. carabinieri. 
A Mombaruzzo giorni sono veniva assassinata 
certa Botto. Il carabiniere Moroni di quella s ta ­
zione avendo giusti sospetti di un tale G., fece 
in modo di assicurarsene, e poi senza il concorso 
di alcun altro  se lo tirò dietro nella caserma. 
Ivi giunto il G, contando di potere adescare con 
inique profferte l’onesto carabiniere, si confessò 
autore dell’accaduto misfatto e gli propose un 
non tenue compenso se lo rilasciasse libero. Il 
Moroni respinse sdegnosamente l’ignominiosa pro­
posta e pensò anzi ad ass icu ra rs i, in modo si­
curo del malinteso assassino. —  É vero che il 
Moroni cosi agendo non fece d i più del suo do­
vere di soldato e di galantuomo, m a con tutto 
ciò come a chi compie energicam ente un dovere 
non gli si possono che rendere le  lodi dovute.

U n  p r e m i o  m e r i t a t o  — Abbiamo 
letto con vero piacere nel bollettino dell’ istituto 
di mutuo soccorso fra gli istru tto ri d’Italia, una 
bella relazione che torna tutto ad elogio di una 
egregia nostra m aestra comunale, la signora Clo­
tilde Angeli. Avremmo pubblicata per intiera la 
relazione, ma vietandocelo lo spazio, direm o che 
questa riguarda il conferimento di un premio i- 
stituito dal Barone Giuseppe Natali da darsi a 
quella m aestra che emergesse per integrità di 
costumi e per aver riunito  in se le migliori doti 
di perizia e di zelo che costituiscono un’ottima 
insegnante elem entare. La relazione dice che sette 
furono le aspiranti a quel premio pel 1883, e che 
la commissione dopo un m aturo esame, si trovò 
concorde intorno ad un nome, quello della ma­
estra Clotilde Angeli, alla quale per conseguenza 
venne ad unanim ità conferito il premio. La re la ­
zione stessa enum era le ragioni che la condus­
sero a tale decisione enum erando i m eriti del­
l’egregia m aestra, che, giovanissima (a soli 17 anni) 
conseguì l’approvazione all’ insegnamento nelle 
prime tre classi elem entari, ottenendo poscia nel 
1851 una patente d’idoneità quale, m aestra elemen­
tare superiore, conseguendo il massimo grado di'me­
rito. Essa fu inoltre indicata da persone au tore­
volissime, quale modello di severità di costumi, 
d’intelligenza, di operosità, di perizia e di zelo 
nel suo lungo tirocinio di 46 anni di esercizio 
non interrotto, sicché nel 1880 il m inistro della 
pubblica istruzione accordava una speciale me­
daglia al di lei m erito educativo. Tali furono le 
ragioni che determ inarono la commissione a con­
ferire il premio alia nostra egregia insegnante. 
Ad essa, che da tanti anni abita la nostra città 
e vi si è fatta am are dà tu tti, facciamo le nostre 
congratulazioni.

I  s ò c i  della Società O peraia ed Agricola 
d’Acqui che intendono far. parte  della comitiva
operaia agricola circondariale, che si recherà al-
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l’Esposizione nazionale di Torino dal 19 al 24 
del prossimo luglio, devono farsi iscrivere presso 
le rispettive direzioni prim a del 6 detto mese.

All’ atto della sottoscrizione devono indicare 
quanti giorni possono fermarsi e quante notti 
vogliono usufruire dell’alloggio, che viene con­
cesso alle condizioni già indicate dalla commis­
sione operaia.

La spesa per il viaggio di andata e ritorno è 
di L. 3,30 circa.

Si partirà  col prim o convoglio del mattino che 
giunge in Torino alle ore 11,35.

C a s o  o p e r a i o  — Sappiamo che l’ in­
gegnere Guasco ha di questi giorni presentato 
alla direzione della Società operaia, un bellissimo 
progetto di case operaie.

Benone! Ci auguriam o che sia presto indetta 
l'adunanza in cui si potrà discutere l’im portante 
argomento.

S o c i e t à  s o t t ’U f f i c i  » l i  C a p o ­
r a l i  e  S o l d a t i  i n  c o n g e d o  —  Si
ripete l’avviso dato che domani a completare la 
commemorazione della battaglia di S. Martino, 
la società partirà  in corpo daila sua sede alle 
ore 11 ll2 ant. preceduta dalla banda cittadina 
si recherà a deporre una corona votiva sulla 
lapide dei m orti nelle battaglie dell'indipendenza.

Si fa appello a tutti i cittadini di assistervi
ed in ispecie a tutti coloro che hanno fatto parte 
dell’esercito.

Term inata la cerimonia vi sarà  un banchetto 
sociale all’albergo d’Italia rallegrato dal concerto 
musicale. Finito il pranzo i soci ritorneranno a 
depositare la bandiera nella sala sociale.

C i t t à  d i  L o d i  — Programma delle 
feste per Vestrazione della lotteria di beneficenza 
— Domenica 29 giugno ultimo giorno per la ven­
dita dei biglietti — In Castello dalle ore 12 alle 
ore tre  pom. esposizione dei prem i, concerto di 
tre  corpi di musica, fiera fantastica, cuccagne, 
bersaglio, ascensioni areonautiche umoristiche, ecc. 
Prezzo d’ingresso centesimi 20. Acquistando un 
biglietto della lotteria si avrà diritto  ad un posto 
distinto. Ore 5 e mezza pom. Spettacolo di gala 
al teatro Lombardo colla compagnia veneziana di­
retta da Giacinto Gallina. Intermezzi musicali, 
cui prenderanno parte  distinti concertisti. Ore 9 
pom. Macchina pirotecnica a prospettive e padi­
glione Chinese sulla piazza maggiore allestita dai 
fratelli Baiardi di Milano, illuminazione straord i­
naria della piazza e del municipio, concerto m u­
sicale. Lunedi 30 giugno ore 12 m eridiane estra­
zione della lotteria dal palazzo di città. Premi 
300 per L. 4 5 , O O O . Ore 9 pom. Illum ina­
zione della piazza Maggiore a luce di bengala 
lal’estrazione del prem io di L. ÌO O O O - Corse 
straordinarie notturne in partenza da Lodi per 
le linee di Lodi-Milano, Lodi-Treviglio, Lodi-S. 
Angelo e Lodi-Crema, accordate dalle direzioni 
dei Tram w ays.

Lodi 23 giugno 1884.
Il Comitato.

O r o  © o r p e l l o  —  Tutte le specialità 
raccomandate dai giornali, se credi all’apoiogia 
che ne fanno gl’inventori, operano miracoli, e gua­
riscono tutti i mali. Eppure v’è un criterio per di­
stinguere l’oro dall’orpello, i buoni dai cattivi p ro ­
dotti, e questo criterio infallibile é l’elogio dei 
soli competenti a giudicare della bontà di uno 
specifico, Velogio dei Medici. E quale depurativo 
assoggettato a questa p ie tra di paragone potrà 
competere col Liquore di Pariglina del Prof. Pio 
Mazzolini di Gubbiol Le più grandi illustrazioni 
della scienza Medica quali sono il Federici, il 
Contato, il Laurenzi, il Barduzzi, il Gamberini, 
constatano con autentici documenti (di cui a r i­
chiesta si spedisce gratis l’opuscolo), i benefici 
effetti della Pariglina del Mazzolini di Gubbio 
nella cura delle m alattie occulte, cutanee, reuma­
tiche, scrofolose, tisi incipiente, linfaticismo gotta, 
ed il migliore dei depurativi del sangue. — Si 
vende L  9 la bottiglia intera e L. 5 la mezza. 
—- Spedizioni franche ovunque senza aumento 
di spesa. Tre bottiglie intere L. 25, e quattro 
bottiglie L. 32, —  Dirigersi al R. Stabilimento 
Mazzolini in Gubbio (Umbria).

Deposito ih Acqui presso la farmacia OTTINO 
già PIACENZA. ■

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, — ACQUI
SELVATICO VINCENZO Gerente Responsabile.

MUNICIPIO DI LODI
Il 30 Giugno 1884

ESTRAZIONE IRREVOCABILE
DELLA

LOTTERIA DI BENEFICENZA
Autorizzata con R. Decreti

1 0 , 16 Marzo 1 8 8 3  e 8 F e b b r a i o  1 8 8 4 .

La sola che abbia destinato, in 150,000 biglietti
3 0 0  P r e m i  dell’effettivo valore di

L i r e  4 0 , 0 0 0
cioè: lire 10 mila, 5 mila, 2 mila, 1000, 500 
400, 300, ecc. ecc.

Ogni Biglietto concorre per intero a tutti i premi

PREZZO UNA EIRA

SOLLECITARE LE DOMANDE

I biglietti si vendono presso il Comitato in Lodi 
e presso l’Amministrazione del nostro Giornale-

Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884.
In. tutto tre milioni di biglietti, divisi in tre serie.

IlPremi per ili m in
1 Premio in Oro massiccio

di Lire
L. 300,000 m

1 Premio » 100,004!»
3 Premi, ognuno » 50,000
3 Premi, ognuno del valore di » 30,000

3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 Preti) i 
da Lire 5,000 ognuno - 9 Premi da Lire 
3,000 ognuno - 15 da L. 3,000 - 30 da 
L. 1,000 - 75 da L. 500. ecc., ed a l t r i  
premi del complessivo valore -dii 
oltre E. 305,500.____________________

In tutto 6002 Premi ufficiali
DEL VALORE TOTALE

di Lire UN MILIONE
Prossimamente verrà annunziai s i. 

l'estrazione.

Ogni Biglietto Lira
Per l’acquisto dèi Biglietti rivolgersi con vaglia 

postale o lettera raccomandata alla Sezione Lot­
teria del Comitato dell’ Esposizione, Piazza San 
Carlo 1 (arigolo via Roma), Torino — Aggiun­
gere Cent. 50 per l’affrancazione e la raccoman­
dazione di ogni 10 Biglietti.

I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono 
presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., dei 
Regnò. •— In ACQUI presso il Sig. Or. Pacifico 
DeBènedetti. ' r' A
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